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Regione Piemonte

Assessorato allo Sviluppo economico, Ricerca e innovazione

Direzione Attività produttive

Programma Straordinario per l’Occupazione – Misura II.5 – Programma Attività Produttive 2011/2015 Misura 3.1 ex L.R. 22/11/2004 n.34.
P.A.R. – F.S.C 2007-2013 – Misura I.4 “Internazionalizzazione, promozione e marketing territoriale”
“CONTRATTO DI INSEDIAMENTO PER INVESTIMENTI DI ENTITA’ CONTENUTA”
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1. PREMESSA E DEFINIZIONI
Il presente documento descrive gli adempimenti previsti per i beneficiari della Misura “Contratto di Insediamento per Investimenti di entità contenuta” che hanno ottenuto la concessione dell'aiuto, al fine di dimostrare la realizzazione degli investimenti e procedere all'incasso del contributo.

Ai fini del presente documento valgono le seguenti definizioni:
1) Rendicontazione contabile e documentale. È il complesso di attività che ha come obbiettivo la dimostrazione da un punto di vista finanziario, contabile e documentale dell’investimento realizzato .
2) Erogazione. E' attività di incasso, da parte dell'azienda, del contributo in valuta corrente. Tale attività può essere esercitata solo ed esclusivamente nel rispetto degli obblighi di rendicontazione contabile di cui al p.to 1 e monitoraggio di cui al p.to 3.
3) Monitoraggio. Tale attività si riferisce al rispetto e al controllo di indicatori di realizzazione (occupazione, vincolo temporale, ecc) NON inerenti le spese (afferenti alle attività di rendicontazione di cui al p.to 1). Il rispetto di tali vincoli è obbligatorio e INDIPENDENTE dal rispetto degli obblighi di rendicontazione contabile e di erogazione.. 
2. CHIARIMENTI SU DEFINIZIONI E AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE
2.1 Definizioni

· Data di avvio del programma: data del primo ordine giuridicamente vincolante
· Data di ultimazione del programma che non può essere superiore a massimo 24 mesi dalla data di avvio del programma. 

· Per gli acquisti diretti: la data più recente tra ultima bolla di consegna, ultimo titolo di spesa o ultimo pagamento.

· Per gli acquisti in leasing: la data più recente tra verbale di consegna,  fattura ultimo canone pagato, pagamento ultimo canone pagato
· Data di effettuazione di una spesa:
· Ai fini della dimostrazione della spesa (inserimento in rendicontazione): la data del totale pagamento quietanzato

· Ai fini della retroattività: la prima data tra ordine, fattura, consegna o pagamento
· “Totale pagamento”:

· Per gli acquisti diretti: il pagamento dell’intero valore della fattura

· Per i beni in leasing: il pagamento (considerando anche gli interessi compresi nel canone) di un valore  pari al 30% del valore netto del bene. 
· “Modifica non sostanziale del programma”:

· Variazione delle condizioni di vendita (data di consegna, modalità di pagamento, acquisto diretto/leasing, dilazioni di pagamento, ecc..)

· Variazione dell'identità del fornitore (ad eccezione delle spese per Pubblicità e Marketing).

· Variazione degli importi da spese per opere edili, macchinari, attrezzature, impianti alle altre voci di spesa (acquisto suolo, fabbricato, pubblicità e marketing, affitto, materie prime, ecc) inferiori al 20%. 

· Variazione degli importi da spese per acquisto suolo, fabbricato, pubblicità e marketing, affitto, materie prime e di consumo, hardware e software a spese per  opere edili, macchinari , attrezzature,  impianti senza alcun limite
· “Modifiche sostanziali del programma”
· Variazione degli importi da spese per  opere edili, macchinari, impianti, attrezzature a spese per acquisto suolo, fabbricato, pubblicità e marketing, affitto, materie prime superiori al 20%. 

· Variazione/spostamento della sede

· Variazione della compagine societaria, con particolare riferimento alla partecipazione dell'impresa estera/esterna

· Variazione dell'identità del fornitore per spese di Pubblicità e marketing
2.2 Ammissibilità delle spese

Retroattività: sono ammissibili tutte le spese sostenute dall’azienda effettuate (vedi definizione sopra) successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione.
Esclusioni
- Immobili già precedentemente agevolati con altri contributi pubblici, salvo il caso in cui non siano già trascorsi, alla data di presentazione del Modulo di domanda, dieci anni dalla data di ultimazione del precedente programma agevolato o nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime;

- Immobilizzazioni la cui installazione non è prevista presso l'unità locale interessate dal programma

- mezzi di trasporto targati per la circolazione su strada (sono ammissibili i mezzi di cantiere autorizzati alla circolazione con targa gialla o senza targa)

- spese relative a imposte e tasse
- acquisto di beni o servizi da soggetti, società, professionisti, direttamente o indirettamente collegati alla società richiedente, anche con partecipazioni di minoranza, al momento dell'effettuazione della spesa

- spese già agevolate con altri aiuti configurabili come aiuti di stato
- beni acquisiti con il sistema del lease back (già di proprietà dell'impresa beneficiaria e ceduti ad una società di leasing)

- beni usati, se il beneficiario è una Grande impresa
Casi particolari
- Le spese relative all’acquisto di beni in valuta diversa dall’Euro possono essere ammesse alle agevolazioni per un controvalore in euro pari all’imponibile ai fini IVA riportato sulla “bolletta doganale d’importazione”.

- I pagamenti dei titoli di spesa non possono essere regolati per contanti, né con permute e/o compensazioni, pena l’esclusione del relativo importo dalle agevolazioni.

- La realizzazione del programma da agevolare o di una parte dello stesso può essere commissionata con la modalità del cosiddetto “contratto chiavi in mano”, fermo restando che non sono ammissibili prestazioni derivanti da attività di intermediazione commerciale e/o assistenza ad appalti.

Le forniture che intervengono attraverso contratti “chiavi in mano” devono consentire di individuare i reali costi delle singole immobilizzazioni ed in particolare di quelle tipologicamente ammissibili alle agevolazioni depurati dalle componenti di costo di per sé non ammissibili. 

· Le spese per pubblicità e marketing effettuate da un fornitore diverso da quello indicato in domanda devono essere preventivamente comunicate e autorizzate da Finpiemonte, prima della presentazione del rendicontazione.
3. RENDICONTAZIONE 
Entro 6 mesi dalla data di ultimazione del programma l’azienda  è obbligata a trasmettere a Finpiemonte la rendicontazione finale, utilizzando i moduli di rendicontazione pubblicati sul sito Finpiemonte.it

L'azienda può effettuare rendicontazioni parziali (ai fini delle erogazioni) UNICAMENTE al raggiungimento delle seguenti soglie:

	
	1° soglia di rendicontazione
	2° soglia di rendicontazione
	3° soglia di rendicontazione

	CLASSE INVESTIMENTO e ASSUNZIONI
	Investimento

totale
	Assunzioni

totali
	Investimento

totale
	Assunzioni

totali
	Investimento

totale
	Assunzioni

totali
	Assunzioni Categorie svantaggiate

	Da € 120.000 e 3 Dip.
	30,00%
	1
	60,00%
	2
	100,00%


	3
	1

	Da € 240.000 e 5 Dip.
	30,00%
	2
	60,00%
	3
	100,00%
	5
	2

	Oltre € 360.000 e 7 Dip.
	30,00%
	3
	60,00%
	5
	100,00%
	7
	3


Se l’azienda effettua modifiche sostanziali (vedi definizione sopra) al programma di investimento deve comunicare tali variazioni tempestivamente PRIMA di presentare le rendicontazioni parziali o totale del programma. E tali modifiche devono essere approvate da Finpiemonte.

L’azienda può effettuare rendicontazioni delle spese in 3 stati avanzamento lavori.

In ogni rendicontazione intermedia l'importo del leasing rendicontato dovrà essere ponderato per il peso dell'investimento in leasing sul totale dell'investimento ammesso.

Contestualmente agli stati avanzamento sulle spese, per procedere alle erogazioni l'azienda deve dimostrare lo stato avanzamento delle assunzioni nella medesima proporzione.
Le spese ammissibili sono quelle strettamente connesse all’insediamento dell’attività produttiva di beni o di servizi relative agli immobilizzi ed alle spese di avvio, ed in particolare:
a) Immobilizzazioni (suolo, fabbricato, opere edili, macchinari e attrezzature);
b) Spese per hardware, software e supporti informatici (web, reti, ecc);
c) Spese di pubblicità e marketing esterne;
d) Spese per affitti e noleggi;
e) Spese per materie prime e di consumo destinate alla produzione (escluse le merci destinate alla vendita).

Le spese di cui al punto a) possono essere sostenute anche tramite locazione finanziaria, contenente esplicita clausola di riscatto.
Documentazione relativa alla rendicontazione dell'investimento realizzato:
a) Dichiarazione di rendicontazione, redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con indicazione del totale rendicontato, suddiviso per voci di spesa ammissibili.

b) Relazione descrittiva (max 1.000 parole) dell’investimento, delle spese sostenute, dei risultati ottenuti, delle eventuali variazioni di programma effettuate, dell’occupazione generata, dei risultati di esercizio (produzione a regime, volume di affari, posizionamento di mercato, ecc).
c) copia delle fatture o delle altre documentazioni fiscalmente regolari, opportunamente numerate in modo chiaro e visibile secondo l’ordine dell’elenco allegato e recanti una dicitura indelebile, posta con timbro, che riporti il seguente testo “Bene agevolato con la misura 3.1bis “Contratto di insediamento per investimenti di entità contenuta”

d) Elenco delle fatture trasmesse, numerato progressivamente e corrispondente alla numerazione apposta sulle copie delle fatture allegate

e) Per ogni titolo di spesa, dimostrazione di avvenuto pagamento e, in caso di pagamenti cumulativi, dettaglio dei titoli si spesa pagati 

f) (per le grandi imprese) copia della documentazione utile a comprovare il requisito di nuova fabbricazione, intesa secondo quanto specificato al par. 2 
g) Per i beni in leasing: 
· Copia del contratto di leasing, contenente il valore netto del bene ed il totale dei canoni da pagare, ivi compresi eventuali canoni di anticipo. Nel caso di leasing per l’acquisto di beni diversi da terreni e immobili, il contratto di locazione deve necessariamente avere la forma di leasing finanziario e deve comportare l’obbligo o l'accettazione esplicita di acquisire il bene alla scadenza del contratto di locazione.

· Copia delle fatture dei canoni pagati
· Dimostrazione dell’avvenuto pagamento dei canoni di leasing 

Documentazione relativa alla rendicontazione dell'incremento occupazionale realizzato:
a) Copia del Libro Unico del lavoro,

b) copia della comunicazione obbligatoria riguardante l'avvenuta assunzione delle persone oggetto di inserimento lavorativo (UNILAV)

c) in caso di premialità assegnata in sede di concessione del contributo, Dichiarazione relativa all'appartenenza dei nuovi occupati ad una delle categorie indicate dal bando nella sezione INIZIATIVE AMMISSIBILI (ossia giovani, donne, lavoratori in mobilità e cassa integrazione).
A seguito della verifica della rendicontazione finale di spesa, Finpiemonte procede a determinare l'importo di spese ammissibili, approvando la rendicontazione.

· Nel caso in cui nella verifica si accerti un importo di spesa inferiore a quello preventivato, se la soglia minima di investimento e di dipendenti previsti per la classe di investimento scelta è comunque rispettata, la rendicontazione è ugualmente approvata.

· Nel caso in cui nella verifica si accerti un importo di spesa inferiore a quello approvato e inferiore alla soglia minima della classe di investimento scelta (indipendentemente dal numero di occupati generati), Finpiemonte procede a rimodulare il contributo, in base alla classe di investimento risultante.

· Nel caso in cui nella verifica si accerti un numero di addetti inferiore al minimo richiesto per la classe di investimento scelta (indipendentemente dall'importo di investimento rendicontato), Finpiemonte procede a rimodulare l'importo del contributo in base alla classe di investimento risultante.

· Nel caso in cui dalla verifica si accerti un numero di dipendenti o un importo di investimento ammissibile inferiore al valore minimo previsto per la 1° classe (investimento €120.000 / Dipendenti n°3), Finpiemonte procede alla revoca del contributo.
4. EROGAZIONE 

Il contributo potrà essere erogato in 3 tranches, solo a seguito dell'approvazione della rendicontazione presentata per la medesime quota di spese ammissibili e per l'assunzione proporzionale degli addetti.

La premialità aggiuntiva sarà erogata solo a seguito dell'approvazione della rendicontazione finale sia delle spese sostenute che dell'occupazione generata.

Per l'erogazione del contribuito è necessario fornire la seguente documentazione:
a) Richiesta di erogazione, con indicazione della quota di contributo richiesta e coordinate bancarie dell’impresa per l’accredito del contributo,
b) Attestazione prevista dagli articoli 29 e 30 del Decreto Legislativo 231/2007

Nei casi di riduzione del programma di spesa come descritti nella sezione rendicontazione, Finpiemonte procede al ricalcolo delle quote in base al nuovo ammontare di spesa. Qualora l’impresa debba restituire quote di contributo già erogate, la stessa può attivare, in alternativa alla restituzione di tali  somme,  una procedura di compensazione, sempre che le somme ancora da erogare siano di importo superiore alla compensazione. Al fine di procedere alla compensazione è necessario che l’impresa  ne faccia esplicita richiesta a Finpiemonte e che la stessa non abbia già provveduto alla restituzione  di quanto dovuto. 

In caso di richiesta di compensazione Finpiemonte  eroga la quota spettante, al netto dell’importo che l’impresa stessa deve restituire, trattenendo altresì i relativi interessi e le eventuali maggiorazioni dovute. Detti interessi sono computati dal momento dell’erogazione all’impresa delle somme non dovute, comprensive delle eventuali relative maggiorazioni, fino alla data della valuta della prima erogazione utile successiva.

La sopra citata documentazione potrà essere fornita dall'impresa unitamente alla dichiarazione di spesa.

5. FASE 3: MONITORAGGIO
Al fine del monitoraggio, Finpiemonte verifica lo stato di avanzamento dell’investimento anche in termini fisici (non contabili) e di ricaduta occupazionale, la compagine societaria dell’azienda, lo stato di salute dell’azienda, il rispetto delle normative e di tutti i vincoli previsti nel contratto. 

Finpiemonte potrà effettuare in qualsiasi momento sopralluoghi finalizzati a verificare:

1) In qualunque momento la veridicità delle informazioni fornite precedentemente dall’azienda

2) Il rispetto dell’indicatore occupazionale, nell’anno di completamento e nei tre anni successivi

3) La tipologia di attività svolta dall'impresa

4) Lo stato di salute dell’impresa

5) Le variazioni della compagine societaria

6) La presenza dei beni acquistati presso le sedi oggetto dell’incentivo

7) La non alienazione dei beni per 5 anni dalla data di concessione

Indipendentemente dalle relazioni semestrali e dai sopralluoghi, e dalle rendicontazioni fornite, l’azienda deve sempre:

1) Comunicare tempestivamente variazioni sostanziali del programma, durante la sua esecuzione

2) Comunicare tempestivamente la data di ultimazione dell’investimento produttivo o di ricerca, quando essa sia sopraggiunta 

3) Comunicare tempestivamente eventuali modifiche dell’assetto societario, con contestuale richiesta di approvazione a Finpiemonte durante i dieci anni successivi alla sottoscrizione del Contratto

4) Comunicare e descrivere qualsiasi significativo mutamento delle condizioni di ammissibilità dell’impresa, ed in particolare il trasferimento della sede oggetto di finanziamento, l’avvio di procedure concorsuali in capo all’azienda, l’alienazione di beni agevolati, ecc. 
Ai fini del monitoraggio, Finpiemonte può in qualsiasi momento richiedere all’azienda:
a) Copia del Libro Unico del Lavoro (istituito con gli articoli 39 e 40 del decreto-legge n. 112/2008 - convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133), con eventuale oscuramento dell’identità delle persone iscritte

b) Prospetto di bilancio provvisorio dell’anno in corso

c) Documenti societari (atto costitutivo, statuto)


